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Edipo non ispira Rossini 
Valeria Moriconi e Glauco Mauri 
aprono il festival di Pesaro 
recitando su musica del Maestro 

. » • M %. 

Dal nostro inviato 
PESARO — Arrivò il momen
to, nei primi anni del secolo 
«corso, in cui tinche In cultura 
italiana si invaghì dei classici 
greci. L'Iliade e l'Odissea bi so
no tramandate fino ni nostri 
giorni attraverso le traduzioni 
del Monti e del l'indemonte, 
apparse intorno al 1810. Un 
•tutto Sofoclei, tradotto da Fe
lice Hellntti, fu pubblicato nel 
1813. Foscolo e leopardi si en
tusiasmarono per la poesia gre
ca. Tant'è, cjuestn passione di
lagò pure nei dilettanti (magari 
fossero), travolgendo un inge
gnere idraulico di Lucca, (ìio-
vambattista Giusti, che nel 
1817 pubblicò una sua versione 
dell'Edipo a Colono di Sofocle 
in versi, con la non segreta in
tenzione di fare rappresentare 
la tragedia con interventi di 
musiche. Trasferì questa inten
zione nel giovane Rossini al 
quale commissionò e pagò le 
cosiddette musiche di scena 
per l'Edipo a Colono. Il Giusti 
bisticciò subito con il musici
sta, scoprendo che i cori non e-
rano completi di accompagna
mento. Sembrò una fraudolen
ta distrazione del compositore 
al quale furono restituiti i ma
noscritti perché li completasse. 
Rossini se li tenne, pensò ad al
tro, e soltanto dopo molto tem
po li riguardò, e li conservò 
chissà dove. Sono stati poi ri
trovati, sottoposti a revisione 

mWi: 
critica, eseguiti, incisi in dischi 
e ora riproposti ad inaugurazio
ne del Rossini Opera Festival. 

Bruno Cagli che in campo 
rossiniano può fregiarsi dell i-
pse dixit che fu appannaggio di 
Aristotele, non ne parla, e nem
meno Ix)renzo Tozzi, che ha cu
rato l'edizione critica, ne ha a-
vuto il sospetto: ma non po
trebbe essere che Rossini aves
se proprio voluto scrivere dei 
cori senza accompagnamento? 
Chissà, forse per sottrarre que
ste musiche alla routine melo
drammatica; e del resto si sa 
che non tutte le note sono di 
pugno rossiniano. 

L'Edipo a Colono è l'ultima 
tragedia di Sofocle (era nato a 
Colono) che, attraverso il tra
vagliato personaggio dà anche 
il suo addio al mondo. Edipo a 
poco a poco si libera della vita 
consegnando a Teseo re di Ate
ne le figlie e il mistero della sua 
morte. Nella tragedia un mes
saggero annuncerà che Edipo è 
scomparso, ma non può dire se 
sprofondando nel terreno o sa
lendo al cielo. Nell'edizione 
dell'altra sera le «cose» si fer
mano all'ultimo coro di Rossini 
e al congedo di Edipo. Rossini 
per la verità, non si sente coin
volto dal destino tragico di Edi
po e le sue pagine, riflettono 
pur se incorniciate in una certa 
confusione, il manierismo me
lodrammatico. 

Si sente che esse svolgono 
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Glauco Mauri durante le prove dell'«Edipo a Colono» pretentato al Festival rossiniano 

quella funzione di contorno che 
hanno spesso i cori nelle opere 
dove tutto è affidato alle grandi 
•orie». Ci sono interventi solen
ni del basso (per l'occasione, il 
prestigioso Samuel Ramey), 
ma i frammenti non danno il 
senso della tragedia e finiscono, 
anzi, con l'essere sminuiti dalla 
giganteggiante parola di Sofo
cle qual è emersa dalla più 
drammatica e calzante versione 
di Enzio Cetrangolo, utilizzata 
dagli attori impegnati nella re
citazione. In conclusione non 
c'è in Rossini quella adesione 
che Beethoven e Schumann, ad 
esempio, affidano alle loro ri
spettive musiche di scena per 
l'Egmont e per il Macbeth. Il 
verso di Sofocle è stato «letto» 
da splendidi attori, allineati in 

prima fila sul proscenio nella 
sala Pedrotti del Conservato
rio. Avvolti in una strana luce 
che conferiva loro, a volte, il ri
lievo di sagome fantomatiche 
tra i riverberi cilestrini, viola
cei, ed argentei della struttura 
organaria incombente sul pal
coscenico, ridavano voce alla 
tragedia Valeria .Moriconi (An
tigone), e Glauco Mauri (Edi
po, nonché regista di questa e-
dizione per così dire oratoria-
le), con ai lati Pino Micol 
(Creonte), Giorgio Tausani 
(Teseo), Loredana Mauri (I-
smene), Roberto Sturlo (Poli
nice) e Giorgio Fortebraccìo (il 
Coro). 

L'orchestra — un po' sovrac
carica — era quella romena di 
Tirgu Mures e il coro quello Fi
larmonico di Cluj, diretto da 

Florentin Mihaescu. Claudio 
Scintone — direttore — ha a-
malgamato il tutto con eccel
lenti risultati accresciuti dalla 
stupenda voce di Ramey (pro
tagonista della prossima Italia
na in Algeri). In conclusione 
diremo che le musiche hanno 
un po' disturbato la recitazione 
e che forse meglio sarebbe stato 
raccordare i brani rossiniani 
con il racconto dei fatti affidato 
ad una voce recitante. 

Strabocchevole il pubblico. 
La sala del Conservatorio — 
dove l'Edipo si replica stasera e 
lunedì — ha fatto come le auto
strade che accolgono tutti ma 
poi... ce ne vogliono di tcode» ai 
caselli di uscita. 

Erasmo Valente 

Kìrk Douglas campione del ring TV 
Chi è Kirk Douglas e perché parlia

mo ben» di lui? Non basta rispondere 
che è un attore e neppure un bravo 
attore. Kirk Douglas è un uomo che nel 
cinema ha saputo costruirsi non una 
figura ideale alla quale sacrificare la 
propria immagine, ma un personaggio 
vero, con il suo modo di intendere il 
lavoro fuori dai cliché avendibili» dalle 
case di produzione. 

Democratico, nemico del maccarti
smo, ha sostenuto e aiutato concreta
mente, consentendo loro di lavorare 
nel periodo nero di Hollywood i perse
guitati dolla caccia alle streghe. Come 
produttore ha promosso alcune impre
se degna di rilievo rendendo possibile 
ad alcuni straordinari talenti di cimen
tarsi con grandi imprese cinematro-
grsfiche (ricordiamo «Spartacus» di 
Kubrick e «Exodus» di otto Preminger. 
entrambi sceneggiati da Dalton Trum-
bo). Da attore ha disegnato alcuni pro

fili umani indimenticabili, come in «O-
rizzonti di gloria* (1957) di Kubrick nel 
ruolo di un ufficiale che tenta di oppor
si alla sanguinosa rappresaglia contro 
le truppe ordinata dallo stato maggiore 
dell'esercito francese durante la prima 
guerra mondiale. 

E sempre lui aveva prestato il volto 
affilato dai lineamenti marcati al per
sonaggio del giornalista che nel film di 
Billy Wilder «L'asso nella manica» 
(1957) sacrificava alla legge dello 
«scoop» la vita di un uomo rimasto pri
gioniero in un pozzo. 

Due personaggi opposti, avvicinati 
però dalla precisione a dalla forza della 
interpretazione dell'attore. Un attore 
sensibile, capace di mostrare tutta la 
tensione di una giusta rabbia e la fred
dezza del calcolo più abbietto. Un atto
re che in questo ultimo periodo abbia
mo incontrato spesso in TV (anche se 
non gli è stato dedicato un vero «ci

clo») forse a causa (e per merito) delle 
sbadate coincidenze di una program
mazione sempre più casuale. Lunedi 
16 negli «Eroi di Telemark» Kirk Dou
glas era uno scienziato conquistato al
le ragioni della lotta antinazista dai 
partigiani norvegesi; martedì scorso 
era il «cervello» di una banda di scassi
natori e oggi lo ritroviamo pugile nel 
«Grande campione», un film girato nel 
1949 da Mark Robson. 

E vale la pena di soffermarsi breve
mente su questa pellicola che nella 
carriera di Douglas segnò il momento 
del lancio vero e proprio e quindi il mo
mento di nascita di un personaggio po
polare che avrebbe potuto ingabbiare 
l'attore nelle spire del divismo, punto 
di arrivo e di caduta per molti bravi 
interpreti catturati dai cercatori di 
stelle hollywoodiani. Ma la grande in
telligenza di Kirk Douglas si dimostrò 
nel non lasciarsi catalogare, nei rima

nere a suo modo un grande «caratteri
sta», sempre aperto a tutti i ruoli, con 
quella sua espressione improntata a 
una foga volitiva e quella faccia adatta 
ad esprimere durezza di carattere ma 
anche determinazione nei più onesti 
propositi. 

E stasera per noi Kirk Douglas è il 
pugile Midge Kelly, campione senza 
scrupoli nella «nobile arte» della boxe, 
il più fotogenico degli sport che ha da
to al cinema alcune splendide occasio
ni (come il bel film «Stasera ho vinto 
anch'io» che vedremo fra circa una 
settimana in T V per il ciclo dedicato 
alla RKO). Del pugile Kirk Douglas ha 
certamente il fisico potente, ma non I 
lineamenti e non aspettatevi qui una 
metamorfosi alla De Niro: il suo ritrat
to di campione è solo psicologico o, se 
si vuole, morale. 

Maria Novella Oppo 

Caserme aperte: pubblico di alpini a Bolzano per Claudio Paglioni 

Nostro servizio 
BOLZANO — L'aeroporto 
militare di San Giacomo a 
Bolzano, una immensa di
stesa a prato alla periferia 
della città, è Illuminata a 
giorno dal fari. Tutte Intor
no, nel buio notturno del 
fondo pista, si stagliano le 
sagome degli autocarri dell' 
esercito e del TIR gigante
schi, poi solo l'ombra delle 
montagne. Centinaia di alpi
ni vanno e vengono, lndaffa-
ratlssimi, ma una volta tan
to, non si stanno preparando 
fier una esercitazione, né per 
'ennesimo salvataggio, que

sta sera gli alpini hanno or
ganizzato un concerto e han
no scelto come ospite d'ono
re un cantautore che place 
molto al giovanissimi, quelli 
meno arrabbiati e meno ca
sinista Claudio Baglloni. 

E Infatti al di là della sce
nografia Inusuale dell'aero
porto, la serata si svolge se
condo gli schemi classici del 
«grande avvenimento musi
cale» con trentamila tra ra-
Sazzl e ragazze che Invadono 

prato, gli Immancabili fi
schi di impazienza prima che 
Inizi la musica, e l'urlo sel
vaggio dei fans quando lui, il 
serafico e sorridente Bagllo
ni, finalmente entra In sce
na. 

Fa un certo effetto Invece 
osservare che, dietro l'Im
menso palco, armato di un 
parco luci notevole e di 
25.000 warr d'impianto acu
stico, Invece del solito servi
zio d'ordine con 1 jeans, la 
lattina di Coca Cola in mano 
e l'aria casual di rito, ci sono 
le gloriose Penne Nere, che 
non solo hanno dato prova di 
una Insospettata professio
nalità nell'organizzazione 
della promozione del concer
to, e della conferenza stam
pa, ma anche nel fornire il 
•supporto logistico» (per dir
la in termini militari) ai tec
nici che hanno montato pal
co, luci, microfoni e Impian
to voci. 

Ma come mal questo in-
conro tra Forze Armate e 
mondo della canzone? 

Il concerto di Bolzano, in 
questo senso, per la cronaca 
non è certo una novità. Tutto 
comincia infatti un anno fa 

Juando al Ministero della 
lifesa, con Lagorio in testa, 

hanno deciso di occuparsi un 
po' della qualità della vita 
delle truppe. 

Si sa infatti che l'esistenza 
quotidiana dei giovani di le
va è contrassegnata, fin dal
la notte del tempi, dalla noia, 
dalla solitudine, dall'isola
mento che rendono spesso 
intollerabile la nostalgia del
la propria città, della fami
glia. Una barriera fatta di 
pregiudizi e di pigrizia men
tale separa 1 giovani militari 

Per una sera 
il «silenzio» 

ha fatto 
molto rumore 

Claudio Baglioni ha suonato di fronte a migliaia di soldati 

dai «civili», come abbatterla? 
È nata così l'Idea di sfruttare 
le caserme come luoghi di 
spettacolo promuovendo 
una serie di concerti lungo 11 
fronte nord-est e nel sud e 
battezzando l'Iniziativa «Ca
serme aperte» soddisfacendo 
cosi i gusti giovanili e ten
dendo una mano a quelle cit
tà in cui i soldati vengono 
schivati a reietti. Se Mao

metto non va alla monta
gna... 

Nell'arco di quest'anno il 
successo è stato continuo e 
anche Baglioni a Bolzano 
non ha tradito le aspettative. 
Certo che la trovata di Lago-
rio per l discografici è una 
vera manna! I concerti sono 
tutti gratuiti, il servizio d'or
dine e l'organizzazione affi
dati all'esercito sono senza 

Polemiche per film su Fassbinder 
MONACO — Lilo Eder. madre del regista tedesco Rainer Wer
ner Fassbinder, ha ingiunto alle «Planet Filma» di impedire a 
Dieter Schidor l'uso dell'ultima intervista con Fassbinder in un 
film attualmente in lavorazione. L'intervista, realizzata nel giu
gno scorso, il giorno prima che Fassbinder morisse, dà l'impres
sione di una persona molto malata, secondo la madre del regi
sta, e perciò il suo uso in un documentario sul figlio ne danneg
gerebbe l'immagine. Schidor sostiene invece che Fassbinder 
aveva acconsentito all'intervista che aveva come argomento il 
suo ultimo film «Querelle». 
MORTO PRIMO BUFFALO BILL - TUCSON — Jack Rutheford, 
divo del cinema muto, primo attore ad impersonare sullo scher
mo la figura di Buffalo Bill, è morto sabato in Arizona all'età di 8 9 
anni. Fu ancora Rutheford a proporr* in teatro la figura dell'eroe 
americano in «Anr.a prendi il fucHe». 

dubbio efficaci, il pagamen
to del cachet del complesso o 
del cantante è assicurato, 
che cosa si può volere di più? 

Ma veniamo ora al concer
to di Claudio Baglioni. L'e
terno ragazzo del cantauto-
rato italiano ha dato una en
nesima prova di professiona
lità con uno spettacolo ben 
costruito In cui ha proposto 
brani vecchi e nuovi del suo 
repertorio, alcuni totalmen
te rinrrangiatl altri Invece 
più fedeli al suono tipico dei 
suol dischi, dove in primo 

f ilano sono la voce e il plano-
orte. Affiancato da un grup

po di musicisti afflatati e che 
sanno stare sul palco coin
volgendo il pubblico, Buglio
ni ha suonato per circa due 
ore con grande «delizia, so-

Brattutto delle ragazzine. 
•al vivo Claudio è molto co

municativo, sa Intrattenere 
la platea a cui riesce senza 
dubbio a comunicare il suo 
messaggio, che parla di pez
zetti di vita quotidiana, di 
sentimenti, di cose semplici 
e, quasi mal banali. 

Baglioni, che rimane fede
le alla propria Immagine fat
ta di immediatezza e di sin
cerità, anche fuori dal palco, 
durante la conferenza stam
pa che ha preceduto il con
certo, ha detto che per lui 
suonare In una caserma si
gnifica solo «un po' di emo
zione in più» e ha poi ricorda
to quando da bambino face
va a pugni con l compagni di 
scuola perché era figlio di un 
carabiniere e questo rappre
sentava una ragione di di
scriminazione. Adesso che 
ha trcnt'annl e un figlio, il 
padre se lo porta al concerti e 
va sempre In vacanza là, ad 
Agordo, manco a farlo a po
sta In provincia di Bolzano e 
a cui ha dedicato una canzo
ne. 

Alla fine dello spettacolo 
Baglioni ha ringraziato gli 
alpini che poi, durante la ce
na al Circolo ufficiali gli 
hanno consegnato, per mano 
del generale Poli, coman
dante del IV Corpo d'Armata 
Alpino, quel famoso cappello 
con la penna nera, che, du
rante lo spettacolo tante ra
gazze si mettevano in testa 
per scherzare un po' con i 
soldati, in segno di disgelo. 

I prossimi appuntamenti, 
nelle caserme sparse un po' 
per tutta l'Italia, sono con 
Venduti, Battiato, Teresa De 
Slo e Pino Daniele e poi an
cora con Baglioni. Ma basta 
tutto questo per rendere me
no deprimente la «naja»? 
Certamente no, è solo un pri
mo passo. Vedremo più a-
vanti se si tratta solo di un 
nuovo circuito discografico o 
se altre iniziative, forse me
no eclatanti ma più duratu
re, cambteranno veramente 
la vita nelle caserme. 

Raffaella Finzi 

TV E RADIO 
• T V 1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - ci protagonisti». Glen Tetiey: «La 

tempesta» 
TELEGIORNALE 
EUROVISIONE Campionato del mondo di canottaggio. 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Marmellata d'arance» 
FRESCO FRESCO • Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e 
attualità 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Febbre dell oro in Cafifor-

13.30 
16.00 
18.25 
18.60 

19.10 
ma» 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SOTTO LE STELLE - Quasi un giornale di musica, balli e spetta
coli in piaz/a diretto da Christian De Sica (9* puntata) 

21.46 QUARK SPECIALE - Scoperte ed esplorazioni sul pianeta terra, 
a cura di Piero Angela 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
CAMPIONATO DEL MONDO DI PALLACANESTRO - Finale 
3* e 4* posto 
TELEGIORNALE 

19.46 
20.00 
20.40 

22.36 
22.60 
23.40 

• TV 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.16 ATTENTI A LUNI - Cartoni animati 
17.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
17.15 IL NOSTRO COMUNE AMICO - di Charles Dickens 
17.40 TV RAGAZZI - Bia. la sfida della magìa. Pippi CaUelunghe 
18.30 TG2SPORTSERA 
18.60 SPORT IN CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 DR. JECKILL E MR. HVDC • Dal racconto di Robert Stevenson 
21.45 IL GRANDE CAMPIONE - («Champion». 1949). Film - Regia di 

Mark Robson. Interpreti: Kvk Douglas. Marilyn Maxwell 
23.26 TG2 - STANOTTE - Al termine. EUROVISIONE - Ciclismo: 

Campionato mondiale su pista 

• T V 3 
18.45 
19.00 
19.20 
19.60 

20.25 
20.40 

21.30 
21.55 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
T G 3 
IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rete TV 
ANTOLOGIA DI TUTTINSCENA - Fatti, opmiora. personaggi 
dello spettacolo 
SPECIALE ORECCHIOCCNtO 
MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CMEMA 1982. Dirotta 
«Sa Venetia. • Hm: commenti, interviste, chiacchiere di vana 
cultura con Irene Cignard*. Tommaso Chiaretti, Beniamino Placido 
T G 3 
TEMI DAL PATRIMONIO FOTOGRAFICO - Rimtm: «La spiag-

22.25 LA GRANDE GUERRA - ( 1959) Film - Regia di Mario Moncelh. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 7. 8. 10 GR1 
Flash: 12 GR1 Flash. 13. 14. 
17GR1 Flash: 19. 23: 6.05-7. 
15-8.40 La combinazione musica
le; 8.30 Edicola del GR1: 9 Week
end: 10.15 OrneBa Vanom presen
ta: «Incontri musicala del nuo tipo»; 
10.40 Da Venezia cinema: 11.44 
Cmeottl; 12.24 È noto aa'untverso 
e... «n altn siti: 13 20 Rock viHage: 
14.03 Zerolandia fermoposta: 
15.03 L'estate di «Permetta caval
lo?»; 16.25 Gli anni d'oro della mu
sica americana; 17.03 Radio cam
ping; 17-17.30 Ci siamo anche 
noi: 18 Obiettivo Europa; 18.30 
Autoradio: 19.15 Cara musica: 
19.30 Rwftouno |«zz '82:20 Viva «I 
vtno; 20.30 Stasera a...: 21 «S» 
come salute; 21.30 Giano sera; 22 
«la mongolfiera blu»: 22.28 «La 
chiavi òsi progresso», veneta: 23 In 
ovatta da redmuno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30, 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12 30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30, 22.30; 6. 
6.06. 7.05. 8 Viaggi a memoria: 
8.45 Marrtvn: una donna una vita 
(al termine: contrasti musicali): 
9.32 Rad» amore m«o: 10 GR2 e-
siate: 11 Long ptaying hit; 12.48 
Subito quiz; 13.41 Sound-track; 
15 Una vita per la musica: Ciato-
wski: 15.37 Hit Parade: 16 37 
Quella incerta età; 17.02 Setetwne 
da protaoonrsri del jazz: 17.32 Mi-
stomuso; 19.50 Splash': 21 I 
concerti deH'orchestra sinfonica di 
Chicago. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 6 
Quotidiana ratfotre: 6.55-8.30 
10.15 n conceno del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Cultura: Te
mi e problemi: 11 55 Antologia o-
perisnca; 13 Pomenggk) musicale: 
17-19 Spanotre: 20 Le musche di 
pranzo afa otto: 21 Rassegna delle 
riviste: 21.10 Da salone del Tiepolo 
m Veneti*: a Palano Labuj; 22 Fe
stival di Salisburgo '82: n flauto 
magico di Mozart: Nell'intervallo. 
22.45 orca GR3. 

Collegio G. PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO 01 SAVENA (BO) - Tel. 051/474783 

CESENATICO (FO) - Via Cesare Abba • Tel. 0547/62818 

Scuola Media e Liceo Scientifico leg. riconosciuti sede d'esame 
Corsi di recupero per ogni ordine di scuola. Ritardo serv. militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 4 0 1 0 0 BOLOGNA A. D. 

Kirk Douglas 

Libri dì Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Capodanno a 

CUBA 
PARTENZA: 20 dicembre 

DURATA: 17 giorni 

ITINERARIO: 
Milano, Avana. Guamà, 
Cienfuegos. T r in idad , Camaguey . 
Santiago, Guardalavaca, 
Hoigliin, Avana, Milano 

/ 

Un'isola circondata dall'incantevole Mar dei Ca-
raibi e ricca di spiagge dalla sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo — che ne rimase 
affascinato — Cuba vive oggi una realtà sociale e 
culturale tutta da scoprire e da capire, così come è 
da scoprire l'entusiasmo de! popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo e la 
maggior parte di chi vi è stato non la dimentica più 
e mantiene ricordi incancellabili, non è solo per le 
sue bellezze naturali o perché può dimostrare di 
essere il Paese più sviluppato del Terzo mondo, 
perchè può essere fiera del suo numero di scuole, di 
ospedali, servizi sociali ecc., ma anche per come ha 
realizzato tutto questo e con che valori umani ha 
cercato di «dare l'assalto al cielo». 
Il programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario, visita al grande allevamento dei 
coccodrilli, visite a musei e alla casa di Ernest 
Hemingway. Soggiorno balneare a Guardalavaca. 

Sistemazione in alberghi di 1* categoria (classificazione locale) in 
camere doppie con servizi. Trattamento di pensione completa 

Quota individuale di partecipazione: L. 1 . 9 5 5 . 0 0 O 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Orgam7r«?ion« tecnica ITALTuRlST 

SETTEMBRE '82 ccr 
Certificati di Credito del Tesoro. • I CCT sono titoli di Stato esenti da 

qualsiasi imposta. 
• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 2 o 4 anni. 
• Sono disponibili da 1 milione in su. 
• La prima cedola semestrale rende, 
rispettivamente, il 9,50% e il 10%. 
• L'interesse dei semestri successivi è 
pari al rendimento dei BOT a sei mesi, 
aumentato di un premio. Il premio è di 
0,40 di punto per i certificati biennali e 

di 1 punto intero per quelli quadriennali. 
• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d'Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione, senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dall'I all'8 settembre 
Durata 

9 8 , 5 0 % 2 anni 9 , 5 0 % 2 1 % «rea 

9 8 % 4 anni 1 0 % ^ 2 2 % circa 

Prezzo dì 
emissione 

Prima cedola 
semestrale 

Rendimento 
annuo 1° semestre 

CT 
L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


